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Nuove ciclovie
per riunire
le due metà
di Pedrengo
Collegheranno le zone del paese
«tagliato» dalla provinciale
Via Kennedy avrà la terza corsia

A

Pedrengo
DIANA NORIS
Entro la fine dell’anno il Comu-
ne di Pedrengo darà il via alla
realizzazione di due nuove piste
ciclabili e la messa in sicurezza
della via Kennedy, con l’aggiunta
di una terza corsia.

L’obiettivo degli in-
terventi è chiaro:
«Mettere in sicurezza
la strada e incentivare
la mobilità a due ruote
connettendo il paese»
spiega, mappe alla ma-
no, l’assessore ai Lavo-
ri pubblici Adriano Na-
va. L’implementazione
della rete ciclopedona-
le rappresenta infatti
un intervento fondamentale per
un paese che risulta tagliato a
metà dalla strada provinciale.

Il primo intervento, a cui si è
dato il via nei giorni scorsi, ri-
guarda il tratto di pista ciclope-
donale che si sviluppa lungo il
fiume Serio, tra via Piave e via
Giardini, nell’area del Plis (Parco

locale di interesse sovraccomu-
nale) Parco del Serio Nord, che
ha contribuito con 40 mila euro
sui 45 mila del costo totale dell’o-
pera. Si tratta di 280 metri di
tracciato che collegheranno la
parte Sudovest del paese con
quella Nord: «Un tracciato fon-
damentale per i residenti della

zona Sudovest, che
devono raggiungere il
cimitero, il campo
sportivo o l’area feste»
spiega Nava.

Il tratto di pista ci-
clabile costituisce il
primo lotto di un pro-
getto sovraccomuna-
le, perché sarà collega-
to a Nord con Villa di
Serio e con la pista ci-

clabile della Valle Seriana e a Sud
con Seriate. Inoltre, l’area ogget-
to d’intervento si trova in una po-
sizione strategica: «Se il piano in-
tegrato andrà in porto – spiega
Nava – l’area adiacente alla pista
ciclabile, affacciata sul fiume, di-
venterà di proprietà comunale e
verrà trasformata in un parco a

Frizzoni e via Puccini, una nuo-
va pensilina Atb, una nuova car-
reggiata e i marciapiedi. L’opera
richiederà 180 mila euro e verrà
realizzata a scomputo di oneri di
urbanizzazione in virtù di una
convenzione urbanistica con un
operatore privato. Il prossimo
step è il completamento della pi-
sta ciclabile che scorre lungo la
via Kennedy, ad oggi interrotta:
«Quando il Comune di Scanzo-
rosciate realizzerà il suo tratto di
competenza – conclude Nava –
anche noi ci impegneremo a rea-
lizzare il nostro». ■
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Tra i progetti in cantiere a Pedrengo la terza corsia in via KennedyL’obiettivo:
aumentare

la sicurezza
incentivando

l’uso della
bicicletta

disposizione dei cittadini». Un
secondo tratto di pista ciclabile
di prossima realizzazione si tro-
va nella parte Sud del paese, in
via Tonale. Un tracciato di 300
metri per il quale il Comune in-
vestirà 83 mila euro, a scomputo
di oneri da parte di un privato:
«Un tratto fondamentale per
connettere Pedrengo da Est a
Ovest, con la pista ciclabile di Al-
bano Sant’Alessandro e Seriate».

L’ultimo intervento sulla via-
bilità si concentra su via Ken-
nedy, dove verranno realizzate
un’isola salvagente all’incrocio
con l’impianto semaforico di via
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Fa un altro passo
l’anello pedonale
intorno a Mozzo
A

Mozzo
CRISTIANO GAMBA
Inaugurato e pronto all’uso. Il
nuovo tratto di pista ciclabile
previsto nel piano delle opere
pubbliche di Mozzo è stato ulti-
mato e, nonostante la crisi, l’am-
bizione non cala. «Nonostante le
difficoltà indotte dal Patto di sta-
bilità che ci impedisce di spende-
re – spiega l’assessore ai Lavori
pubblici Marco Monachese – an-
che quest’anno abbiamo realiz-
zato un piccolo tratto di 60 me-
tri circa, che fa parte di quell’a-
nello ciclopedonale inserito nel
Pgt del 2006».

L’intervento, costato 100 mila
euro, è il tratto terminale al qua-
le si congiunge il pezzo realizza-
to in precedenza nell’area delle
Crocette, portando fino all’asilo
nido Percassi. Un’importante
scelta di rispetto e valorizzazio-
ne della storia passata, invece,
sottende il progetto: i 60 metri di
ciclabile sono infatti stati strut-
turati su lastre di ferro zincato
che sormontano le antiche rogge
del paese.  Si tratta di strutture a
uso agricolo che convogliavano e
distribuivano l’acqua piovana ai
campi circostanti. «Non abbiamo
voluto snaturare il volto del pae-
se – dice l’assessore – e abbiamo
anzi pensato di valorizzare addi-
rittura questo patrimonio stori-
co, aggiungendo delle illumina-
zioni nei muretti laterali che co-
steggiano la strada».

L’opera, inizialmente, preve-
deva un percorso centrale nella
via del Tombotto, da cui si sareb-
bero diramati altri tratti che

avrebbero costituito un anello ci-
clopedonale interno al paese, per
favorire uno spostamento con
mezzi sostenibili per la cittadi-
nanza. «Al momento, abbiamo
realizzato il 60% del progetto
pensato – prosegue l’assessore
leghista – e ora restano due step
importanti per terminare il tut-
to». Il primo blocco di lavori in-
teresserebbe la strada che porta
al Borghetto (in via Garibaldi), il
secondo invece, consequenziale,
é quello che deve arrivare a Lon-
guelo e raggiungere Bergamo. Il
costo totale dell’investimento si
aggira attorno ai 200 mila euro,
e il mandato dell’attuale coalizio-
ne di Lega-Pdl scadrà il prossimo
maggio. «Se la nuova Finanziaria
consentirà ai Comuni virtuosi di
investire, potremo gettare basi
importanti per il futuro – spiega
ancora Monachese – abbiamo
circa un milione di euro che po-
trebbe essere investito e garanti-
re importanti passi avanti al set-
tore delle opere pubbliche di
Mozzo». ■
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Mozzo: il nuovo tratto ciclopedonale
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